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SCHEDA OBIETTIVI FORMATIVI
(Inserire per ciascun obiettivo formativo le attività e gli interventi svolti)

	1. Pianificare, realizzare e valutare studi descrittivi, ecologici, trasversali, analitici, sperimentali e di intervento
	

	2. Discutere il profilo di rischio della popolazione e di gruppi a particolare esposizione
	

	3. Descrivere ed interpretare la frazione prevenibile, per ogni problema sanitario, dei principali fattori di rischio ambientali, lavorativi, sociali e comportamentali
	

	4. Descrivere e utilizzare i modelli di prevenzione e di promozione sull’individuo, sulla comunità e sull’ambiente fisico e sociale
	

	5. Riconoscere ed utilizzare i principi della comunicazione del rischio ambientale
	

	6. Programmare, organizzare e valutare interventi mirati alla tutela della salute ed alla prevenzione dei rischi di tipo infettivo, comportamentale, occupazionale ed ambientale
	

	7. Organizzare la tutela della salute degli individui più a rischio della popolazione (con particolare riguardo agli anziani, ai minori, alle classi sociali disagiate, ai migranti ed ai viaggiatori)
	

	8. Programmare, organizzare e valutare interventi di prevenzione secondaria (programmi di screening)
	

	9. Programmare, organizzare e valutare interventi di prevenzione terziaria
	

	10. Programmare, organizzare e valutare interventi nella comunità in relazione all’attuazione delle cure primarie ed al loro raccordo con l’assistenza di secondo livello
	

	11. Contribuire alla elaborazione di piani per la salute a carattere interdisciplinare ed intersettoriale
	

	12. Programmare, organizzare e valutare interventi di vigilanza, ispezione e controllo di alimenti e bevande nelle fasi di produzione, trasporto, manipolazione, commercio, somministrazione ed utilizzazione
	

	13. Applicare i principi della corretta nutrizione a livello di famiglie e di comunità organizzate
	

	14. Programmare, attuare e valutare interventi di educazione alimentare
	

	15. Organizzare e gestire sistemi informativi ai fini sanitari
	

	16. Utilizzare la metodologia epidemiologica e l’analisi economica quali strumenti della programmazione
	

	17. Utilizzare le tecniche di Evidence Based Medicine (EBM), Evidence Based HealthCare (EBHC) e Evidence Based Prevention (EBP)
	

	18. Descrivere, interpretare ed utilizzare i modelli dei sistemi sanitari, ed i relativi meccanismi di controllo, di direzione, di finanziamento e di gestione e valutarne i livelli di appropriatezza, efficacia ed equità
	

	19. Utilizzare ed attuare modelli di analisi costi/efficacia, costi/beneficio, costi/utilità e i principi dell’economia sanitaria
	

	20. Programmare, organizzare e valutare sul territorio ed in ospedale i servizi e la loro qualità
	

	21. Progettare, realizzare e valutare interventi di sanità pubblica in occasione di emergenze
	

	22. Progettare, realizzare e valutare l’attività di formazione continua su metodi e contenuti della sanità pubblica
	

	23. Riconoscere il ruolo giuridico dell’operatore di sanità pubblica nell’attuale scenario sanitario nazionale e regionale
	

	24. Riconoscere le problematiche inerenti la percezione della malattia e della salute in altre culture
	

	25. Descrivere i principali mutamenti degli stili di vita legati ai nuovi fenomeni sociali ed interculturali, utilizzando gli strumenti dell’antropologia medica e culturale
	

	26. Saper introdurre criteri di bioetica nel rapporto medico-paziente e servizi-comunità a livello di assistenza primaria e di attività di prevenzione, con particolare riguardo alla definizione delle priorità
	


SCHEDA ATTIVITÀ PROFESSIONALIZZANTI OBBLIGATORIE

(Inserire per ciascuna attività professionalizzante le attività e gli interventi eseguiti)
	1. Aver collaborato almeno in due casi all’analisi di statistiche sanitarie correnti, ed averne progettata e realizzata almeno una in modo autonomo
	

	2. Aver partecipato alla progettazione e alla realizzazione di almeno due indagini epidemiologiche, ed averne progettata e realizzata almeno una in modo autonomo
	

	3. Aver collaborato ad analisi organizzative di strutture sanitarie, ed in particolare: a) almeno una valutazione del fabbisogno di risorse; b) almeno due valutazioni di appropriatezza di procedure (diagnostico-terapeutiche), di percorsi o di regimi assistenziali e di qualità dell’assistenza
	

	4. Aver collaborato ad almeno un progetto di valutazione e revisione di percorsi assistenziali integrati (cure primarie, territorio, ospedale)
	

	5. Aver collaborato ad almeno una valutazione delle performances delle risorse umane
	

	6. Aver collaborato ad almeno una valutazione degli esiti di una organizzazione sanitaria o di una sua parte
	

	7. Aver collaborato alla predisposizione ed alla valutazione di almeno tre fra: interventi di informazione o educazione sanitaria, campagne di vaccinazione, indagini di sorveglianza dei rischi ambientali indoor/outdoor nelle comunità e/o gruppi a rischi, adeguatezza igienico-sanitaria di procedure produttive e/o di prestazioni di servizi, interventi di prevenzione in comunità
	

	8. Aver collaborato ad almeno un programma di screening
	

	9. Aver collaborato ad almeno un programma di valutazione e gestione del rischio professionale e di sorveglianza sanitaria
	

	10. Aver effettuato almeno uno studio di fattibilità per la soluzione di problemi di salute di una comunità ed uno studio di fattibilità per la soluzione di problemi organizzativi di una istituzione
	

	11. Aver collaborato almeno ad una valutazione di tecnologie sanitarie sotto il profilo dell’affidabilità, della sicurezza, dei rapporti costi-beneficio, costi-efficacia, costi-utilità, aspetti etici e giuridici
	

	12. Aver collaborato alla predisposizione ed alla valutazione di almeno due programmi di miglioramento della qualità ed averne progettato e realizzato almeno uno in modo autonomo
	

	13. Aver realizzato almeno un intervento di valutazione della qualità dell’assistenza con metodi di certificazione e/o accreditamento
	

	14. Aver partecipato alla revisione critica della letteratura scientifica, con almeno una revisione sistematica con annessa meta-analisi, inerente gli interventi di prevenzione, diagnosi e cura, alla luce dell’evidence based medicine (EBM), evidence based healthcare (EBHC), evidence based prevention (EBP) e evidence based public health e aver collaborato all’attuazione dei principi di efficacia, appropriatezza ed efficienza nel processo decisionale in Sanità Pubblica
	

	15. Aver collaborato alla progettazione, realizzazione e valutazione di almeno un programma di gestione del rischio clinico e della sicurezza del paziente inclusa la prevenzione e controllo delle Healthcare Associated Infections (HAI) e di Anti Microbial Stewardship (AMR)
	

	16. Aver collaborato alla realizzazione di almeno una Root Cause Analysis (RCA) ed una Failure Mode Effect Analysis (FMEA)
	

	17. Aver partecipato ad almeno una indagine epidemiologica di sorveglianza nutrizionale nelle comunità e/o gruppi a rischio e ad almeno una valutazione e categorizzazione di rischio alimentare
	

	18. Aver collaborato alla progettazione ed alla realizzazione di almeno un intervento di formazione di base o permanente per operatori dell’area sanitaria
	

	19. Aver collaborato ad almeno un progetto di comunicazione con la popolazione, direttamente o attraverso i mass media, relativi a problemi o emergenze sanitarie
	

	20. Aver collaborato all’organizzazione di interventi di emergenza sanitaria (reali o simulati)
	

	21. Aver partecipato all’attività di ricerca scientifica con la pubblicazione di almeno un articolo su riviste indicizzate e/o una comunicazione o poster ad almeno un convegno nazionale/internazionale all’anno
	

	22. Aver applicato la metodologia di ricerca qualitativa (reale o simulata)
	

	23. Aver partecipato ad attività di Health Impact Assessment (reale o simulata)
	

	24. Aver frequentato, per una durata da stabilire da parte del Consiglio della Scuola, direzioni sanitarie (ASL, Azienda ospedaliera, Presidio), Distretti sanitari, Dipartimenti di Prevenzione, Agenzie Sanitarie ed Agenzie per l’ambiente, partecipando a tutte le relative attività
	

	25. Aver frequentato, per una durata da stabilire da parte del Consiglio della Scuola, soprattutto strutture ove sia prevalente il rischio lavorativo biologico, partecipando alle attività di prevenzione e protezione della salute operate dai locali medico competente e responsabile della sicurezza
	


ATTIVITÁ ED INTERVENTI SVOLTI

TITOLO: _________________________________________________________________________________________________

OBIETTIVI FORMATIVI PERSEGUITI

(Indicare ed elencare gli obiettivi formative perseguiti mediante l’attività/intervento svolto, specificando per ciascun obiettivo il numero di interventi/attività già svolti fino ad ora)

ATTIVITÀ PROFESSIONALIZZANTI OBBLIGATORIE ESEGUITE

(Indicare ed elencare le attività professionalizzanti obbligatorie eseguite mediante l’attività/intervento svolto, specificando per ciascuna attività il numero di interventi/attività già perseguite fino ad ora)

BREVE DESCRIZIONE
ESITO
Il Dott./ssa ____________________________


Il Prof./Dott./ssa _______________________

Medico in formazione specialistica


Tutor

RIEPILOGO OBIETTIVI FORMATIVI
(Inserire per ciascun obiettivo formativo il numero di attività/interventi svolti)

	
	I anno
	II anno
	III anno
	IV anno
	Totale

	1. Pianificare, realizzare e valutare studi descrittivi, ecologici, trasversali, analitici, sperimentali e di intervento
	
	
	
	
	

	2. Discutere il profilo di rischio della popolazione e di gruppi a particolare esposizione
	
	
	
	
	

	3. Descrivere ed interpretare la frazione prevenibile, per ogni problema sanitario, dei principali fattori di rischio ambientali, lavorativi, sociali e comportamentali
	
	
	
	
	

	4. Descrivere e utilizzare i modelli di prevenzione e di promozione sull’individuo, sulla comunità e sull’ambiente fisico e sociale
	
	
	
	
	

	5. Riconoscere ed utilizzare i principi della comunicazione del rischio ambientale
	
	
	
	
	

	6. Programmare, organizzare e valutare interventi mirati alla tutela della salute ed alla prevenzione dei rischi di tipo infettivo, comportamentale, occupazionale ed ambientale
	
	
	
	
	

	7. Organizzare la tutela della salute degli individui più a rischio della popolazione (con particolare riguardo agli anziani, ai minori, alle classi sociali disagiate, ai migranti ed ai viaggiatori)
	
	
	
	
	

	8. Programmare, organizzare e valutare interventi di prevenzione secondaria (programmi di screening)
	
	
	
	
	

	9. Programmare, organizzare e valutare interventi di prevenzione terziaria
	
	
	
	
	

	10. Programmare, organizzare e valutare interventi nella comunità in relazione all’attuazione delle cure primarie ed al loro raccordo con l’assistenza di secondo livello
	
	
	
	
	

	11. Contribuire alla elaborazione di piani per la salute a carattere interdisciplinare ed intersettoriale
	
	
	
	
	

	12. Programmare, organizzare e valutare interventi di vigilanza, ispezione e controllo di alimenti e bevande nelle fasi di produzione, trasporto, manipolazione, commercio, somministrazione ed utilizzazione
	
	
	
	
	

	13. Applicare i principi della corretta nutrizione a livello di famiglie e di comunità organizzate
	
	
	
	
	

	14. Programmare, attuare e valutare interventi di educazione alimentare
	
	
	
	
	

	15. Organizzare e gestire sistemi informativi ai fini sanitari
	
	
	
	
	

	16. Utilizzare la metodologia epidemiologica e l’analisi economica quali strumenti della programmazione
	
	
	
	
	

	17. Utilizzare le tecniche di Evidence Based Medicine (EBM), Evidence Based HealthCare (EBHC) e Evidence Based Prevention (EBP)
	
	
	
	
	

	18. Descrivere, interpretare ed utilizzare i modelli dei sistemi sanitari, ed i relativi meccanismi di controllo, di direzione, di finanziamento e di gestione e valutarne i livelli di appropriatezza, efficacia ed equità
	
	
	
	
	

	19. Utilizzare ed attuare modelli di analisi costi/efficacia, costi/beneficio, costi/utilità e i principi dell’economia sanitaria
	
	
	
	
	

	20. Programmare, organizzare e valutare sul territorio ed in ospedale i servizi e la loro qualità
	
	
	
	
	

	21. Progettare, realizzare e valutare interventi di sanità pubblica in occasione di emergenze
	
	
	
	
	

	22. Progettare, realizzare e valutare l’attività di formazione continua su metodi e contenuti della sanità pubblica
	
	
	
	
	

	23. Riconoscere il ruolo giuridico dell’operatore di sanità pubblica nell’attuale scenario sanitario nazionale e regionale
	
	
	
	
	

	24. Riconoscere le problematiche inerenti la percezione della malattia e della salute in altre culture
	
	
	
	
	

	25. Descrivere i principali mutamenti degli stili di vita legati ai nuovi fenomeni sociali ed interculturali, utilizzando gli strumenti dell’antropologia medica e culturale
	
	
	
	
	

	26. Saper introdurre criteri di bioetica nel rapporto medico-paziente e servizi-comunità a livello di assistenza primaria e di attività di prevenzione, con particolare riguardo alla definizione delle priorità
	
	
	
	
	


RIEPILOGO ATTIVITÀ PROFESSIONALIZZANTI OBBLIGATORIE

(Inserire per ciascuna attività professionalizzante il numero di attività/interventi eseguiti)

	
	I anno
	II anno
	III anno
	IV anno
	Totale

	1. Aver collaborato almeno in due casi all’analisi di statistiche sanitarie correnti, ed averne progettata e realizzata almeno una in modo autonomo
	
	
	
	
	

	2. Aver partecipato alla progettazione e alla realizzazione di almeno due indagini epidemiologiche, ed averne progettata e realizzata almeno una in modo autonomo
	
	
	
	
	

	3. Aver collaborato ad analisi organizzative di strutture sanitarie, ed in particolare: a) almeno una valutazione del fabbisogno di risorse; b) almeno due valutazioni di appropriatezza di procedure (diagnostico-terapeutiche), di percorsi o di regimi assistenziali e di qualità dell’assistenza
	
	
	
	
	

	4. Aver collaborato ad almeno un progetto di valutazione e revisione di percorsi assistenziali integrati (cure primarie, territorio, ospedale)
	
	
	
	
	

	5. Aver collaborato ad almeno una valutazione delle performances delle risorse umane
	
	
	
	
	

	6. Aver collaborato ad almeno una valutazione degli esiti di una organizzazione sanitaria o di una sua parte
	
	
	
	
	

	7. Aver collaborato alla predisposizione ed alla valutazione di almeno tre fra: interventi di informazione o educazione sanitaria, campagne di vaccinazione, indagini di sorveglianza dei rischi ambientali indoor/outdoor nelle comunità e/o gruppi a rischi, adeguatezza igienico-sanitaria di procedure produttive e/o di prestazioni di servizi, interventi di prevenzione in comunità
	
	
	
	
	

	8. Aver collaborato ad almeno un programma di screening
	
	
	
	
	

	9. Aver collaborato ad almeno un programma di valutazione e gestione del rischio professionale e di sorveglianza sanitaria
	
	
	
	
	

	10. Aver effettuato almeno uno studio di fattibilità per la soluzione di problemi di salute di una comunità ed uno studio di fattibilità per la soluzione di problemi organizzativi di una istituzione
	
	
	
	
	

	11. Aver collaborato almeno ad una valutazione di tecnologie sanitarie sotto il profilo dell’affidabilità, della sicurezza, dei rapporti costi-beneficio, costi-efficacia, costi-utilità, aspetti etici e giuridici
	
	
	
	
	

	12. Aver collaborato alla predisposizione ed alla valutazione di almeno due programmi di miglioramento della qualità ed averne progettato e realizzato almeno uno in modo autonomo
	
	
	
	
	

	13. Aver realizzato almeno un intervento di valutazione della qualità dell’assistenza con metodi di certificazione e/o accreditamento
	
	
	
	
	

	14. Aver partecipato alla revisione critica della letteratura scientifica, con almeno una revisione sistematica con annessa meta-analisi, inerente gli interventi di prevenzione, diagnosi e cura, alla luce dell’evidence based medicine (EBM), evidence based healthcare (EBHC), evidence based prevention (EBP) e evidence based public health e aver collaborato all’attuazione dei principi di efficacia, appropriatezza ed efficienza nel processo decisionale in Sanità Pubblica
	
	
	
	
	

	15. Aver collaborato alla progettazione, realizzazione e valutazione di almeno un programma di gestione del rischio clinico e della sicurezza del paziente inclusa la prevenzione e controllo delle Healthcare Associated Infections (HAI) e di Anti Microbial Stewardship (AMR)
	
	
	
	
	

	16. Aver collaborato alla realizzazione di almeno una Root Cause Analysis (RCA) ed una Failure Mode Effect Analysis (FMEA)
	
	
	
	
	

	17. Aver partecipato ad almeno una indagine epidemiologica di sorveglianza nutrizionale nelle comunità e/o gruppi a rischio e ad almeno una valutazione e categorizzazione di rischio alimentare
	
	
	
	
	

	18. Aver collaborato alla progettazione ed alla realizzazione di almeno un intervento di formazione di base o permanente per operatori dell’area sanitaria
	
	
	
	
	

	19. Aver collaborato ad almeno un progetto di comunicazione con la popolazione, direttamente o attraverso i mass media, relativi a problemi o emergenze sanitarie
	
	
	
	
	

	20. Aver collaborato all’organizzazione di interventi di emergenza sanitaria (reali o simulati)
	
	
	
	
	

	21. Aver partecipato all’attività di ricerca scientifica con la pubblicazione di almeno un articolo su riviste indicizzate e/o una comunicazione o poster ad almeno un convegno nazionale/internazionale all’anno
	
	
	
	
	

	22. Aver applicato la metodologia di ricerca qualitativa (reale o simulata)
	
	
	
	
	

	23. Aver partecipato ad attività di Health Impact Assessment (reale o simulata)
	
	
	
	
	

	24. Aver frequentato, per una durata da stabilire da parte del Consiglio della Scuola, direzioni sanitarie (ASL, Azienda ospedaliera, Presidio), Distretti sanitari, Dipartimenti di Prevenzione, Agenzie Sanitarie ed Agenzie per l’ambiente, partecipando a tutte le relative attività
	
	
	
	
	

	25. Aver frequentato, per una durata da stabilire da parte del Consiglio della Scuola, soprattutto strutture ove sia prevalente il rischio lavorativo biologico, partecipando alle attività di prevenzione e protezione della salute operate dai locali medico competente e responsabile della sicurezza
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